
                               
 
 
 

                
               Si.Di.Pe. 
Sindacato Direttori Penitenziari 
      - Segreteria Nazionale – 
 

Il Si.Di.Pe. (Sindacato dei dirigenti penitenziari) rappresenta i 
funzionari presenti nelle strutture territoriali (istituti penitenziari, 
uffici dell’esecuzione penale esterna, scuole di formazione del 
personale penitenziario), nei Provveditorati Regionali 
dell’Amministrazione Penitenziaria, nei Centri per la Giustizia 
Minorile, nel Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, i 
quali assicurano l’esecuzione penale, interna e esterna. 
 

 

Art. 27 della Costituzione: <<La responsabilità penale è personale. L'imputato non è considerato colpevole sino alla condanna definitiva. 
Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato. Non è 
ammessa la pena di morte.>> 

 

 

Prot. n.194/T/14.10  del  02 febbraio 2014 
 

COMUNICATO STAMPA 
Il Deputato Gianni MELILLA, ha presentato alla Camera dei Deputati una interrogazione 
parlamentare contro spending review degli organici dei dirigenti penitenziari. 

 
Il Deputato On.le Gianni MELILLA (SEL), componente della V Commissione (Bilancio, Tesoro e 

Programmazione), aderendo all’appello del Si.Di.Pe. ha presentato alla Camera dei Deputati l’allegata 
interrogazione a risposta orale n.3/00546 (seduta di annuncio n.151 del 14/01/2014) contro l’ipotesi di 
spending review degli organici dei dirigenti penitenziari. 

Dopo l’allarme lanciato dal Si.Di.Pe. - che raccoglie il maggior numero dei dirigenti penitenziari di diritto 
pubblico-  On.le Gianni MELILLA, condividendo le preoccupazioni del Si.Di.Pe. con questa  interrogazione 
mira a che il Governo escluda il personale della carriera dirigenziale penitenziaria di cui al D.Lgs. 15 febbraio 
2006 n. 63 da qualunque ipotesi di riduzione dei suoi organici e, in particolare, ad interpretare l’articolo 2, 
comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135, 
nel senso che pure tale personale é escluso dalla riduzione di cui al comma 1 del medesimo articolo. 

Difatti, nonostante l’impegno del precedente Governo a non operare alcuna riduzione dei già ridotti 
organici della dirigenza penitenziaria e del personale penitenziario, nella considerazione  “che il sistema 
penitenziario costituisce nel suo insieme una struttura dello Stato deputata a contribuire al mantenimento della 
sicurezza pubblica ed è, quindi, parte integrante delle strutture di sicurezza della Repubblica”1, di recente la 
questione è tornata pericolosamente alla ribalta per dichiarazione dell’attuale Ministro della Giustizia Annamaria 
Cancellieri che,  il 17 ottobre scorso, in  occasione del suo intervento in Commissione Giustizia della Camera, 
nel riferire in ordine alla grave situazione penitenziaria ed alla complessità del sistema penitenziario, ha 
paventato la “possibile applicazione di ulteriori tagli a seguito della spending review” nei confronti della dirigenza 
penitenziaria. La questione, nonostante qualche parziale rassicurazione da parte del Capo di Gabinetto 
del Ministro della Giustizia nel corso di un incontro con i sindacati avvenuto il 25 novembre dello scorso 
anno,  in merito alla sola esclusione degli istituti penitenziari e dei PRAP in quanto ritenuti presidi di 
sicurezza, non ha ancora trovato una soluzione. 

Una eventuale spending review della già ridotta dirigenza penitenziaria (dirigenti dei ruoli di istituto 
penitenziario e di esecuzione penale esterna), a fronte della gravissima situazione delle carceri, ovviamente 
preoccupa e sconcerta, ponendosi in netta contraddizione non solo con le univoche e continue dichiarazioni 
politiche di attenzione per il problema penitenziario, ma anche con le necessità obbiettive che discendono sia 
dall’apertura di nuove carceri e di nuovi padiglioni detentivi (attraverso il cd. “Piano Carceri”), sia dalla 
circostanza che sono in corso di esame progetti di riforma destinati ad aumentare anche il ricorso alle misure 
alternative . 

Il Si.Di.Pe. a nome di tutti i dirigenti penitenziari ringrazia l’On.le Gianni MELILLA per l'attenzione e la 
sensibilità dimostrate nei confronti della realtà penitenziaria e dei dirigenti penitenziari e confida che il Governo 
vorrà evitare qualunque ipotesi di assurda riduzione degli organici della dirigenza penitenziaria poiché si 
tratterebbe di un’assurdità che porterebbe di fatto il sistema penitenziario all’assoluta impossibilità di assicurare 
il proprio mandato istituzionale di garanzia della sicurezza dei cittadini e di recupero della persone detenute, nel 
rispetto dei principi fissati dalla Costituzione e dalla Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti 
dell’Uomo e delle libertà fondamentali. 

                                                         Il Segretario Nazionale 
                                                         Rosario Tortorella 

                                                                                                                

1 cfr. intervento  del 29.11.202 del sottosegretario Antonino Gullo all'interrogazione a risposta immediata in Commissione Giustizia n. 5-08488, nella seduta della Camera dei Deputati n.721 del 
21.11.2012. 
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